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Da Ctmimi • Iwgkl df lavoro 

appein 

Ieri Fattivo provinciale del PCI concluso da 
Co«utta - Raccolta di firme nelle fabbriche 

E* durato quattro ore. Un 
dibattito ricco, vivace, appro
fondito. Su un intreccio di te
mi. Innanzi tutto, la valuta
zione collettiva, del quadro di
rigente del partito, sulle pro
spettive apèrte. sui contatti in 
corso tra le forze politiche 
per dare alla Regione una 
nuova giunta di sinistra. - E 
insieme, con un legame. che 
si avvertiva quasi in ogni in
tervento — a cominciare dalla 
relazione introduttiva del com
pagno Maurizio Ferrara, se
gretario regionale del PCI — 
la riflessione sui problemi che 
sono oggi al centro della vi
ta politica e sindacale e dell' 
opinione pubblica: l'azione del 
governo, i decreti «anti cri
si 5, i rapporti tra comunisti 
e socialisti, l'unità della sir 
nistra. -'--'• ••'••.-:.-•.'."'••• 

L'attivo straordinario - pro
vinciale del partito — che 
si è svolto ieri pomeriggio, 
nel teatro della federazione, 
sul tema «La giunta di si
nistra alla Regione per ga
rantire la governabilità e lo 

" sviluppò dell'azione di rinno
vamento e trasformazione di 
fronte alla crisi economica e 
sociale di Roma, del Lazio e 
dell'Italia» — è servito a 
questo. A una discussione am
pia di tutto il quadro diri
gente del partito (di sezione, I 
di zona, di federazióne, i; pax* i 

lamentar!, gli eletti e gli am
ministratori locali, i compagni 
impegnati nel sindacato) sul
l'andamento del confronto tra 
i partiti democratici. -

Ma, in particolare, l'attivo 
— come hanno sottolineato 
più volte l compagni Ferrara, 
nell'introduzione, e Armando 
Cossutta della direzione, nel
le conclusioni (riferiremo do
mani sui loro interventi e 
sul dibattito) — è servito a 
fare il punto e a sviluppare 
a pieno, nei prossimi giorni e 
nelle ' prossime settimane. 1* 
iniziativa politica e di massa 
del.PCI, nei quartieri e nei 
luoghi di lavoro per rafforza
re ed estendere la spinta, la 
volontà democratica a favore 
della seconda giùnta regiona
le di sinistra. •- ---•• -—• 

All'attivo erano presenti, fra 
gli altri, al tavolo della pre
sidenza i compagni Cossutta, 
Petroselli, Ferrara, Morelli. 
Sàlvagni e Borgna. Ha parte
cipato anche il rettore dell' 
Università, Antonio Rùberti. 

Una raccolta di massa di 
firme promossa dalla/sezione 
Tiburtina, infine, è iniziata in 
decine ' di fàbbriche romane 
sotto l'appello sottoscritto in 
una lettera aperta inviata al
le segreterie del PCI. PSI, 
PSDI.PRI.PdUP. Sono già 
state raccolte. in poche , ore 
migliaia di firme. 

La finanziaria pubMta 

Cela i i 

• • 
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I legami bruscamente interrotti con la Seind che sta costruendo a Tiburtino 
Sud —Amministratori « dimessi » per uscire puliti da una vicenda sporca? 

329 alloggi 
dollìACP 

alle famiglie 
sfrattate 

Appartamenti per gli sfrat
tati: sono 329, di proprietà 
dell'Iacp e saranno prónti dal 
1. agosto. Quel glorio altret
tante famiglie espulse dalle 
proprie abitazioni potranno 
prenderne possesso. Si tratta 
di cittadini che avevano già 
in passato fatto domanda per 
avere un alloggio popolare e 
ai quali è destinata dalla leg
ge una aliquota del 20% del
le case Iacp. Andranno ad 
abitare al Laurentino nei pia
ni di zona nord ovest 1 e 2. 

La decisione è stata presa 
in una riunione tra gli am
ministratori capitolini e i di
rigenti dell'Istituto Case Po
polari a cui hanno' parteci
pato l'assessore Benclni pre
sidente e vicepresidente del-
llacp, Marsocci e Funghi ed 
alti dirigenti delle due ammi
nistrazioni. La soluzione Lau
rentino è.stata.scelta perché 
garantisce la massima rapi
dità nell'assegnazione di al
loggi alle famiglie sfrattate 
che altrimenti rischiano di 
trovarsi sul lastrico. 

Solidarietà 
del sindaco 
ai lavoratori 

della ini 
Génghini un altro « crak» 

disastroso, cinquemila lavo
ratori che d'un colpo fini
scono In mezzo: ad una stra
da. Una storia di banche che' 
hanno finanziato le specula
zióni e gonfiato il gruppo11 > 
che oggi hanno provocato la 
bancarotta. Una -storia di 
giganteschi appalti presi al
l'estero al di sopra delle pro-

. prie possibilità. Una istoria 
che oltre a cinquemila per
sone senza lavoro si chiude 

' anche con una persóna — uh ' 
dipendente - del gruppo — 
chiusa nelle, carceri del
l'Arabia Saudita solo perché 
era arrivata lì a nome del
la Génghini. è coinvolta; có
me se c'entrasse qualcosa. 
col « crak ». Ora :i - lavora
tóri del gruppo, sono in lotta 
e hanno Installato anche un 
tavolo a piazza Colónna 
dove raccolgono firme 
Ieri "ad1 apporre la .sua fir
ma si è presentato lì sindaco 
compagno Luigi Petroselli 
che ha anche annunciato 
un prossimo incontro, tra - la 
amministrazione comunale e 
le ; organizzazioni. smdàcali. 

Chi c'è dietro la cooperati
va. Auspicio, dietro gli im
brogli e le vendite'agli-«'ami-, 
ci»? La domanda ce l'erava
mo posta fin da quando que
sta sporca storia cominciò a 
Venir fuori ma senza,risposta. 
Adesso di .' questo. scandalo si 
comincia a capire qualcosa di 
più: tutta l'operazióne si sa
rebbe svolta all'ombra della 
Gepi, la. finanziaria pubblica 
più grossa.e criticata. E ades
so cerchiamo di vedere come. 
La Gepi è proprietaria del 
.54 'per cento -del pacchétto 
azionario della Seind; società 
costruttrice che, è stata in 
sostanza,il suo braccio opera
tivo nel settore dell'edilizia. 

Ebbene proprio la Seind sta 
realizzando i palazzi di Ti
burtino Sud per conto della 
Auspicio. E il fatto non è cer
to -casuale visto che, scop
piato lo scandalo della coope
rativa, la Gepi si è preoccu
pata'di mettere in smobilita
zione la Seind .nel tentativo 

"— dicono le organizzazioni 
sindacali ---di uscire pulita 
da tutta la storia; La finan
ziaria è arrivata al punto di 
negate ogni legame con la 
società costruttrice qua ndo 
splq^treanni fa faceva pub
blicare sui- giornali la pub
blicità della Seind firmandola 
come eprogramma Gepi-casa». 
Perché una fuga cosi precipi- | 

tósa? Una fuga che mette in 
' mezzo ad una strada' centi
naia di ' lavoratori edili .che 
già da tre mesi sono senza sa
lario -• - '•-"- , V, '••;-;,•." 
~ Tutta la vicenda è denun
ciata dal sindacato unitario 
degli edili che ha convocato 
una assemblea dei lavoratori 
invitando i soci della Auspi
cio, anche loro vittime delle 

• manovre speculative. La Ge
pi — dice la FLC — ha im-

• prowisamente deciso di, « di
mettere » tutto il vecchiogrup-

• po' dirigente della Seind' no
minando un amministratore 
unico con le funzioni di li
quidatore: - ,. .••.. ; 
> E, puntualmente,< il nuovo 
€ padrone» ha messo in ven
dita gli ultimi cantieri anco
ra in piedi dopo, una gestione 
rovinosa culminata con l'.« af
fare» della. Auspicio.e con 
una storia simile in CUT-è 
coinvolta un'altra cooperati
va bianca la e Colle Paradi
so ». di Nettuno. ; . -.'; :. v 

Ora dòpo il. cambio > della 
guardia la Gepi nega di ave-
rè un Qualsiasi ruòlo all'inter
no della' Seind: rimasta cosi 
senza alcun padrone: E' Il ten
tativo — dice ancora la FLC 
— di salvarsi dallo scàndalo 
e dal. discredito dopo 'che in
vece per. anni .erano : stai» 
portate avanti operazioni ̂ spe
culative di: ógm? genere. ; ; 

PftiiioKt por le casa «CfllderinU $arà portata a S. Piai 
••1»^ ; • — «^i^ • » I I W i i f . p 

L'Immobiliare è del Vaticana 
e 360 famiglie bhiedonò 
al Papa di noii sfrattarle 

La proprietà vorrebbe cacciare tutti: prima gli occupanti, poi $ 
inquilini con contratto - Una lòtta emblematica per tutta la citi 

« Chi vuole cacciarci dalle nostre case? 
Una società di proprietà del Vaticano. Per-
questo domenica andremo dal Papa con 
centinaia di. firme ed una lettera >:. E' la 
lettera di 360 famiglie che hanno « tfasfór: 

mato» un quartiere, il. Flaminio, con la 
lotta per le case di via Calderinl. Molti, Ieri 
sera, erano davanti ài teatro tenda in.piazza 
Mancini, a discutere quest'ennesima inizia- •] 
ti va-per evitare la cacciata delle famiglie ' 
dai. due enormi stabili di proprietà dèlia 
« Immobiliare romana Calderinl », gestita 
del Vaticano. Che ci fossero di mèzzo gli • 
amministratori ecclesiastici si vociferava .da-, 
anni,- ma solò ih questi giorni se n'è -avuta 
conferma, con la dichiarazione, di un inge
gnere della società stèssa. -' y -'. 

E cosi il comitato di lotta ha : deciso. di 
portare la petizione! al' Papa per itì(pédlre'.' 
che 360 famiglie finiscano sul lastrico. Dal 
"76, 140 di esse avevano occupato gif alloggi, * 
assurdamente lasciati sfitti, ed oggi* sono 

ancora privi di contratto. 
L'Immobiliare, ha infatti intenzione di e 

dare tutti, recuperando cosi due. immol 
del centro da destinare, dopo una risti 
tubazione, a fini'.non certo « sociali ». 1 Fino ad oggi; la lotta della Calderinl 
stata la lotta di tutto il quartiere. Su 
spinta dell'iniziativa di queste famiglie se 
state - evitate addirittura altre vendite t 
stonate, per esempio ai palazzi INA di 
Sacconi. Basterebbe solo un cedimento ne 
battaglia per là Calderinl ed altre spe 
lazioni, dagli sfratti alle véndite fraziona 
-potranno'continuare senza opposizioni ! 
-resto di Róma* - ;- -

Dà "parte sua; 11 Comune può concedi 
:uri contributo per la ristrutturazione de 
immobili, obbligando però:-, la «iCàlderir 
a-lasciare dove sono inquilini: edlòccùpax 
che vogliono, soltanto, pagare ; quanto 
spetta, non vogliono nessun regalo, ina u 
casa in affittò. 

-ìSv."--
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Il processo all'ex responsabile dell'Ufficiò casa eli Latina 

5 i per Pugliese 
l'i 

La sentenza prevista per oggi - Nascoste le responsabilità di amministratori 
e politici democristiani che hanno reso possibili le speculazioni con gli abusivi 

LATINA 'T* Con la richiesta 
dt condanna a complessivi 
cinque anni e nove mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa, avanzata dal PM : Al
fonso De Fàolis si è con
clusa, nella tarda serata di 
ièri, la seconda fase del pro
cesso a caricò di Gianni An
tonio Pugliese,. ex socialde
mocratico, ex indipendente di 
sinistra, approdato in casa 
DC con l'incarico di respon
sabile dell'Ufficiò casa del 
Comune. E* accusato di es
sersi- autorapito e di avere 
intascato forti «tangenti» 
dagli abusivi in cambio di 
favori edilizi. \ ~ 

La carta, giocata fino in 
fondo, che vedeva l'ex, con
sigliere comunale de come il 
cervello, e l'unico esecutore 
di tutta la vicenda si è di
mostrata vincente. Le re
sponsabilità ' politiche del 
«grossi calibri», amministra
tori ed uomini politici di pri
mo piano del partito di mag-

&&»••.: 
S?£?~:- ̂  
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ry la madre gli 
portava in 

carcere pasta 
e anfetamina 

"'- Di sistemi e ingegnosi» per 
far entrare ìa droga in car
cere ne hanno inventati pa
recchi. ficco l'ultima «trova
ta», la pasta all'anfetamina. 
Lo hanno messo in pratica 
madre e figlio. 

La madre,'Flavia Elisabet
ta Manetta, 48 anni, ottima 

, eaocsv porta ogni giorno al 
f igSo un paio d'etti di/ risa-
toni dentro ad un piatto di 
plastica. Ma sotto c'è un al
tro piatto, quasi incastrato, 
con 40 pillole <ii anfetamina 
para, n figlio, Giuseppe Pac-
capeto, era già in carcere a 
Rebibbia. La madre ieri è 
•adata cosi a fargli eompa-
fnia nel braccio femminile. ; Lo strano traffico, secondo 
gli «centi di custodia, anda
va avanti da un bel po' di 
tempo, ma solo per un caso 

: è- stalo scoperto l'inganno. 
Fuori dal carcere, precisa-

niente a largo Frenesie, i ca
rabinieri hanno arrestato un 
altro spacciatore. K un tren
tacinquenne ternano, con 
traffici di eroina a Roma e 
Perugia. Un maresciallo, Mes
sina, lo ha fermato mentre 
contattava alcuni giovani, tro
vandolo in possesso di ben 
114 dosi di eroina, per com
plessivi trentacinque grammi 
al taglio. Dopo una perqui-
statone anche nel suo appar
tamento di Terni è saluta 
fuori anche la bilancina per 
preparare in casa le dosi. 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DC 
L'cUNTTA'» SU. MARE 

30WI mmj*0. VI* F*M» 1**, n 
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gknanza, non Terranno mal; 
alla luce. Tutto il compli
cato intreccio di conniven
ze/ coperture, omertà, grazie 

al quale, un piccolo personag
gio politico come Pugliése ha 
potuto costruire il suo- «!im-

: pero», è stato accantonato. 
• In, realtà, per una.volta, an-
; corà, la difesa dell'ex'respon-
: sabile dell'Ufficiò casa ha téh-
• tato di coinvolgere il sindaco 
' di Latina,, il fanfahlano An
tonio: Corona, consegnando 
ai giùdici una serie di docu
menti firmati direttamente 
dal neóeletto consiglière re
gionale. Ma tutto si è risolto 
con.uh «quando ero ih cà
rica come sindaco firmavo 
centinaia di incartamenti; 
sicuramente avrò firmato' an
che questi che comunque non. 
provano niente ». Un altro 
buco nell'acqua dunoue, un 
tentativo costato all'ex as
sessore Umbra la richiesta 
fan* dal pubblico ministero, 
della quinta imputazione per 

Xavier, sottratto ed ^occultato, 
abusando dèi poteri, dì fun
zionarlo. atti ufficiali del Co
mune. .:-•••;•. '.r..^'^.:\\-:'•,<• 

L'intera mattinata' di ièri 
è stata dedicata alla questio
ne dell'autosequestro. Gian
ni Antonio Pugliese, nuova
mente interrogato, ha candi
damente ammesso di essersi 
autorapito perché aveva pau
ra deUe Insistenti minacce 
di morte..«.Vivevo.nel terro
re -*.— ha dichiarato al giu
dice Pugliése.—. Allora ho 
pensato di sparire, di far 
perdere le mie tracce - fin
gendo Il sequestro. Non ave
vo altra scélta». -Fot- al '- è 
chiuso, nel più completo mu
tismo evitando accuratamen
te di svelare l'identità del 

• complici che pure deve ave 
re avuto. - • _-. 

Ancora una vòlta, Pugliese, 
ha dimostrato di conoscere 
bene il copione. La tési del 
«rapimento» non poteva 

continuarev ad; • jesacr*;. soste-
huta; occorreva, giocare di 
astuzia:' autoaccusarsi per 
tentare di ammorbidire 1 
giudici ed evitare 'àX fornire 

. altre spiegazióni. Si è; trat
tato comunque di una' «con
fessione'» che dimostra, una 
volta per tutte, come.la car
ta Pugliese - sia -stata'- gioca
ta fino ' all'ultimò con spre
giudicatezza dalla DC. ' ; 

ri 38 febbraio, alle aojO, 
Giovanni 'Antonio' Pugliese, 
responsabile 'dell'Ufficiò: 'crn̂  
sa, uomo di fiducia del sin
daco, sparisce misteriosamen
te. Scattano le indagai e 
con eesà la domanda:- cnl 
può averlo rapito? -

Subito entrano in «ce
na gii avvoltoi: si è trattato 
di una rappresaglia degli 
abusivi colpiti dalla-, ruspa 
del Comune. La «vittima» 
ora fa comodo' alla DC. che 
cerca di indossare Tabito del-

.la moralixzatrlce • attacca 
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chiunque (come n\ PCI) non 
e convinto della veridicità 
della vicenda. Poi' H ritrova
mento Te dopo il breve, ricc-
vèro.i rnitenogatòrto. -^ 

Emerc^o le prime contrad-
dlsìoni, le lacune e .con es
se ì sospetti. Dòpo poche ore 
viene, scovata: la baita-prigio-
nfe L'indice è sempre' punta
to contro il PCI. che viene 
«rimproverato» di pretende
re cmarezsa suToperato del
la. giunta còmttnale. Poi 4'ao-
cusa e l'incarcerazione: Pu
gliese è diventato un peso 
e viene scaricato dalla DC. 
Per il partito dello scudo-
crociato il caso è chiuso. Io 
Intrecciò tra le vicende giù' 

distarle e politiche, U. pesan
te clima di intrallasai e spe
culazioni sorte all'ombhv del 
potere .non devono venire 
alla luce; E sicnrameiite noè 
verranno fuori. » 

n . PM ha praticamente 
chiesto la condanna pórr tutti 
1 reati contestati (stmulaxk>: 
ne, calunnia, - ooncùasionè, 
continuata). dichiarandosi 

- però disponibile ad accòglie
re l'eventuale richiesta di li
bertà provvisoria per -motivi 

di salute. L'udienza riprende
rà questa mattina. Parleran
no gli avvocati deDa difésa, 
poi la sentenza. 

No al poligono di tiro a qualche proposta 

U tega per Pambiente derfArci si mobi
l i a per impedire lo s<»mpio della co«ta 

La sezione Gaecittà al e 

Il. gemellaggio tra. i comunisti ilei quartiere popolare e quelli, 
di Cetraro — Aperta dalla federazione romana una .sot
toscrizione per comprare una sede ai compagni calabresi 

Sq*o domaade: mOè ajvoK'••=' 
tenui di rispondere U piover 
niùtmo éepretmttò detta fedè-
rmtìone comunista di Co-
aeiwa, g compagno Gianni 
Speranza. ' Spiepa conta i 
urrnmia la ; mafia netta-ió-
na-attorno a Cetraro ~ (mol
to pia recente di amèna, ad 
esempio, del Reggino), spi* 
gà come funziona a mecca
nismo .di- potere dei gruppi 

tra la prevaricazione, U ri
catto,-e at ricerca di con-
sensiy spiega • coma e per' 
che L «jrtccotì» mafiosi 
hanno tentato U grande bai

ai grosso 

Non e stata un'assemblea 
di solidarietà, né poteva es
serlo. Roma, abitata per tn- : 
teri quartieri da famìglie di 
vecchi immigrati, sa bene co-

• sa voglia dire arretmtexza 
del Sud, m paga orni gkw-
na, dovendo fornire servizi 
non a tre milioni di. abh 

.tanti, ma a -intere ragioni. 
~. E Rama sa peneloja -la 
gente, come • e perette la 
mafia blocca lo svilup
po del Mezzogiorno. Ec-

• co perché rassemblea dettai-
tra sera a Cinecittà, la cui 
sezione è stata intitolata al 
compagno Giannino Losurdo. 

te 

assassinato dai kJDer pagati 
dette eosche — un'assemblea -, 
toccante, attajpudè ha par
tecipato M figlio dal dtrigen-

comunista scomparso — 
è stato un incontro for-
C*era voglia di far «ca

pire ai compagni calabresi. 
che non sono soli ». 

E gU operai, quettl detta 
Fatma, deOa SieUe, detta Sip, 
detta, Tecnospes si sono « im
padroniti » delT assemblea. 
Hanno portato, tranne rin-
tervento del segretario detta 
sezione e di un giovane, solo 
loro. Tutti hanno denuncia
to la sottovalutazione del 

informazione (évi 
come ha trattato Ut notano. 
dewassossinio dal compagno 
Losurdo a T+n») e h***o 

di pia, per capirne dipm. 
E domande se le sono an-

jbhé \rtootte tùép pmTaltro. 
e Abbiamo fatto tutto ti, pos
sibile per a. Sud?»,.*", no-
slro campito finisce quando 
strappiamo investimenti per 

-. la CaUrnia oppure deva cou-
' ttnuwre • a*r impedii e ' che 
quei sokU servano 
chire la cosche?» 

m ^** racsje^ d^tta droga, 
E,- spiega anche come « cer* -
ttparttU*. non solo la De, 
fino -a poco tempo fa svol
gevano un ruolo di «awtfas-

t ». facevano i fuauri ut 

Un.discorso motto 
te, ma•— anche il suo — 

di profonda. comwto-
Qoue: « il vostro sostegno 
T^ dice — ci da la forza per 
combattere, .par continuare 
a cumbutteie». Gli apptau-

ma non ce la fa a dire 
parola di più. E nètto stes
so dima di partecipazione, 
conclude fi compagno leu*-: 
bo,' detta J 
federazione romana, n 
è - davvero usi .intervento 

Io necessità di un rapporto 
unitàrio a sinistra per bat
tere. la mafia (ma t 
gni socialisti devono 
che noi 
mai * laburisti» come ci 
chiedono, ma resteremo • 
forza rivoluzionaria), 
uttenture la ~ stretta 
contendi chi vuole 
lo svttuppo del 

momento- per esattiarie M 
governo ama cosche e affi-. 
darlo netta mani dot lavora
tori». Tutti si alzano a 
tono rinternomonale, Las-

•è 
si fa tt conto dai soidi e d 

gno chiuso quando prende 
la panna tt figlio di Gian
nino Loaardo. Michele.* Il 
giovane riesce solo a -rtn-

ravvio di 
ne perché i 
tran 
na st 
nome (e oggi 
buco»). La 
rha 
con un 

COST IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Aoma Nord 30 gra
dì, Fiumicino 21; Pratica di 
Mare 30; Viterbo » . Lati
na 30; Fresinone 1S. Tem
po previsto: nuvoloso va
riabile. 

NUMERI UTILI • Car» 
Mntarh pronto Intervento 
213.13L Fellala» 
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Un pongono 'di -tirò enorme 
che si vuole. ingrandire, 'uria 
centrale ; nucleare > piccola -e 
vecchiotta che ai sta per rad-
doppiai un peno di litorale1 

tra 1 più beUi che rischia di 
scomparire: il ^problema di 
Torre Astura è .tutto in que
sti' termini.- Adèsso '-*—. da qual-; 
enè mese — le autorità mffl-
tari sono alTattacco a cerca-: 
nò di mangiarsi altri .ettari, 
•Uro terreno verde e-boscoso 
per spararci aopra.a. cannò-
natel Ma;Tklea,:clie il comu
ne democristiano di Nettuno 
ha subito accettato senza con
sultare nessuno, non piace 
alla gente, non piace sue 
orgafflniikml cntturiai'é anv 
mentali, non piace alla Règio^ 
ne. Ynonplàce'per; taittl fon-
dstisBiml mptivL Per questo 
sol progetto di .supèrpoligono 
di Torre Astùra s*t 

' i . i i i .».a ->.'»J« , ! . . ' • V i 

una battaglia vivace fatta di 
manifeMRunoni. di proteste, di 
iniziative e anche, di proposte. 
. La Lafa Ambiente deU'Arci 

m una sua nota,avanza una 
serie ̂ di richieste, innanàitut-
to là òoetmuQone di uh comi
tato per la tutela del litorale 
di cui fmecianci2 parte ' le fò^-
ae democràtìchei^ittadini gii 

.enti locali e che ai faccia, 
sentire, dal mmistro della Di
fesa «he ha • finóra /difeso a 
spada tratta l'idea di ,un anv 
pliamem^:;assurdb, e perico*. 
loso del poligono. La Lega 
chiede la; sm^itariasaaione 
déflé -ione soggette, à servita; 
mattare,, là chiusura 'definì- • 
«va ò>I--pDHgono Ttasommà' 
che è assolutamente incom-
patibae con la "centrate nu
cleare. B fin -d'ora — in at
tesa della smobnltaaiòne — 
la sona potrebbe essere apet-

ta al pubblico almeno.un pài* 
di giórni. a < settimana. Ma an 
die la centrale, di Borgo Ss 
botino rappresenta un prc 
blema: vanno riviste per. prì 
ma cosa le norme di sicti 
rez^a attuali * e adeguate a] 
meno alle norme del-Cnei 
che parlano — ad esemplo-
di-una distanza minima, d 

:• 8 chilometri da ogni tipo d 
'-. istallazione;militare. Dovret 
. be' quindi essere bloccata! 

realizzazióne della ' secóndi 
: centrale ' ..••—... 

• Ma', più in generale, pt 
tutta la zona di Torre Astur 
(quindici chilometri di lite 
rale ricco di risorse e beBei 

• se naturali « in via di. estir 
; afemé »> i bisogna ristudiar 
. una ipòtesi 'di ' sviluppo' . ' 
Nientè-pcligoho, niente nw 
va centrale quindi ma agri 
coltura, pesca; artigianato. 
turismo. , 

Ieri intanto H. partito radi 
cale e gU avvocati dei prc 
priétarl .dei terreni che ri 

; schiano l'esproprio per far ipt 
; sto at poligono hanno tene* 

una conferma* stampa. Th 
l'altro è stato detto, che i 
poligono servirà a prova» 

i nuove e pericolose armi pài 
: l'industria ^privata e i n e e 
sono foto di missiH terra 
tèrra caduti a due passi dal 
là centrale. Secondo l'avvoca 
tessa Gioia Vaccarf una quih 
dfchnfdl giorni fa proprie 
nello spazio di mare che è di 
fronte aBa.'struttura nuclea
re . è precipitato un aereo 
telecomandato sperimentala. 
L'esercito smentisce. 
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COMUNICATO STAMPA 

AUwuature &pA. 
Si è ceatJtadta oggim R o m a - S e d e Via Nazionale, 

con capitale sociale uniààè ct~m 
La Società-è statar creata per effettuare 
leasing di importo unitario non, superiore a L. 
compilando cosi la gamma dì Interventi deQe 
lecazieoe finanziaria dd «Groppo B.NX.» nel 
le piccole 

di 
mDioBi. 

di 
del-

a pro

n e danno fl triste'ànntt 
resola -moglie, 1 figli, i gemi 
le nuore, e nipoti. 

I funerali avranno luce» 
aiomo 13 alle ore *J» nel 

^Parrocchia Regina Pac 
(Ostia Lido). 
Roma, l i luglio U N -

Td. 5690656 

de T Unità di Bologna 

de rflumanité di Parigi 
Parigi • Lyon - Nbu mNBUt lO: iofiia/sMogna- Aosta • 

• Viaregtjfo/Koma . •. / 
ltASPORIO: pullman gran turismo 
DUtATA: 7 giorni 
PAlrmiZA: 10settembre 

individuale di partecipazione 

Unità Yacanxe 
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